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Roma al Papa 


nel programma della Germa- 
nia vittoriosa. 


Nessun pontefice, dal 1871, 
ha riconosciuto lo Stato nazio- 
nale italiano. 

‘Nessun papa acconsentì a 
percepire un solo centesimo dei 
3 milioni e 225.000 lire accor- 
dati dal governo italiano al Va- 
ticano in  forz za della legge «delle 
guarentigie. 

Il Papa rinunziò nel 1870 
alla difesa del suo territorio 
centrale contro le truppe italia- 
ne comandate dal gen. Cadorna, 
solo per evitare un inutile spar- 
gimento di sangue. 

Anche i successori di Pio IX 
si rifiutarono di riconoscere l’an- 
nessione di Roma ‘al. regno d'I- 
talia. 

«In linea di. diritto, dunque, 
fra il Papato. e .il Regno d'I- 
talia esiste apr ora lo ‘stato di 
guerra > 
£ È irdinfurter Zeitung 


Verità sacrosante ! 

L'ufficioso dEgANO di Franco- 
forte continua’ così la propa- 
ganda temporalista «iniziata dal 
Germania, dalla Wossiche, Zei- 
tung ‘e dal Prof... C. Kolgen- 
reiner, propaganda che oggi si 


va accentuando «fra i cattolici 


di Baviera'e.:d’Austria. 

Questa volta è una pagina in- 
ferachela ‘ Frankfurter Zeitung 
dedica alla «Questione romana» 
concludendo : 

«Non solo quindi dal punto 
di vista della curia e dei suoi 
fedelissimi dipendenti, ma an- 
che per necessità politiche si 
rende necessaria. ed urgente la 
regolarizzazione internazionale 
della situazione del papato di 
fronte all'estero». * 

E i romani? E gli italiani? 

Per questi, il giornale tedesco 
se*-la cava ‘alla © spiccia: 

«IH: popolo italiano — scrive 
— è sensibilissimo a quanto ri- 
guarda il possesso di Roma, ma 
la Germania deve pensare che 
al:di sopra della sensibilità di 
un popolo sta la sicurezza della 
Santa Sede». 

Che me dice... 
de? 

Ecco ciò che attendiamo di 
sapere dall Osservatore romano. 
Quì non è il caso di tacere.. 
more bulgaro. ma è il caso di 
parlare, e ben alto; perchè la 


la Santa Se- 


Frankfurter conclude esplicita- 


mente: 


«Se la vittoria sarà, delle po- 
tenze- centrali, esse avranno il 
dovere imprescindibile di risol- 
vere anche questa importante 
questione». 


E uninvito e un'offerta al 
Papato, così come alla Bulgaria 
si offrì la.Macedonia e all’Italia 
il «parecchio». 

Cosa risponde il Vaticano? Si 
ha il. diritto di‘saperlo. 

In quanto ai neutralisti e ai 
parecchisti italiani, oh essi — 
ner amordella Germania — da- 
rebbero anche Roma al Papa! 

L’Asino 
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Il martirio di miss Cavel 


Verso il Calvario. 
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ASL'CILA 


Rastignac. ha: mandato al 
Giornale d’Italta un nobile pen- 
siero per Venezia bombardata 
dalla KAu/fur austriaca. 


» Attila distrusse Aquileja, piaz- 
zaforte di Roma contro i barbari; e i 
profughi di Aquileja, rifugiati nelle 
lagune, fondarono Venezia. 

‘Oggi che Roma riconquista Aqui- 
leja e rimette le insegne d’Italia nella 
sua antica piazzaforte, Attila tenta 
distruggere Venezia. Dopo milie e 
cinquecento anni, la barbarie tenta 
ancora un passo, in Italia, col tre- 
nni piede di Francesco Giuseppe. 

- Allora, Leone l' fermò Attila. E nel. 
le Logge del Vaticano Raffaello eterna 
la grande gesta morale. Nella pittura 
italiana il barbaro retrocede, atterrito 
dinanzi alla maestà di Papa Leone ». 


Rastignacnon ha voluto sfron- 
dare la storia dalla poesia della 
lessenda che il Vaticano utiliz- 
ZÒ a propria gloria. 

Leone I° — dal moncherino 


‘ concupiscente al quale la Ma- 


donna miracolosamente riattac- 
cò la mano — Leone I°, il di- 
fensore di Papa Sisto III° accu- 
sato ‘di stupro, iu veramente 


‘mandato iricontro ad Altila dal- 


l’Imperatore romano Valentinia- 
no III con due legati Avieno e 
Trigesio (che la ‘chiesa trasfor- 


mò nei santi Pietro e Paolo) i 


quali incontrarono il re degli 
Unni tra il Mincio ed il Po, ma 
Attila non fu tanto persuaso a 


.rispettar Roma dall’eloquenza 


di Leone, quanto dalle prece- 
denti sconfitte del suo esercito. 
tagliato a pezzi nelle Gallie dal 
comandante romano Aesio, e dal 
rincalzare che Aesio slesso Îa- 
ceva alle spalle dell’esercito un- 
no sbaragliandone le retrovie. 
Le febbri della valle del Po 
compivano la bisogna, onde At- 
tila fu ricacciato più per ro- 
mana resistenza che per tauma- 
turgica potenza. 

Chè se Leone avesse avuto 
modo di salvar Roma da Altila, 
non si capisce come non la sal- 
vasse poco dopo da Genserico, 
re dei Vandali, che vi entrò 
devastandola e e sacchegiando 
tutte le chiese, Laterano com- 
preso. 


Ma sorvoliamo e torniamo a 
Rastignac il quale conclude: 


« Troverà oggi Francesco Giuseppe 
chi lo atterisca, sul cielo di Venezia ? 
- Trovi o no, ioi ricordo che, poco 
dopo la distruzione di Aquileja, At- 
tila morì, di notte, improvvisamente 
soffocato nel sangue. 

La fine di Attila, nella notte soli- 
taria, senza luce di sole e di Dio, con 
la visione della nuova Aquileja in 
fiamme. deve sorridere al vecchio 
cuore di Francesco Giuseppe ». 

V. Morello 


Ecco: troverà oggi Checco 
Beppo il pio Leone, in Bene- 
detto XV? : 

Sì. é ‘in vattesa. 





Disposizioni 
gastronomiche 


Pan idi Spagna. — Proibita 
l'esportazione per non rompere 
la neutralità. 

(Lo spagnuolo è neutrale per 
amore del Vaticano, il quale è 
amico dell'Austria cattolica, la 
quale è amica della. Baviera cat- 
tolica, la quale è amica della 
Bulgaria scimatica, la quale è 
amica della Turchia mussulma- 
na ecc.) 

Gipro. — Vino che la Grecia 
non beve anche se offerto dal- 
l'Inghilterra. 

Né risulta che il pasto pre- 
feribile son sempre i Saviardi 
in Cipro. 

Nespole del Giappone. — 
Guardarsi dal coglierle anzi tem- 
po perchè m maturano tardi. 

Pastificio. idi Strasburgo. — 
Evitarne le scorpacciate. Il Kai- 
ser lo ha sullo stomaco fin dal 
°70. Sî spera che la Francia 
glielo farà rigettare. 

Emmenthal. — Formaggio coi 
buchi. I buchi vengono dalla 
Svizzera, il formaggio è fabbri- 


cato a Lodi. Attraverso ai pri 


mi, che sono molti indigesti al-"% 
la ‘Quadruplice, può anche pas-- 4 


sare il contrabbando per la 
Germania. 

Olio ‘d’olivo. Sarà carissi- 
mo il prossimo anno, essendo. 
stati requisiti dal Vaticano e dal- 
la Germania tutti i rami d'’o- 
livo, a scopo di pax feutonica. 

Ostriche d'Ostenda. Da evi- 
tarsì perchè infette da fphus: 
teutonicus. 

Vino del Reno. Per il menù 
dell'avvenire in-Germania: Vino» 
del Re, no! Vino della Re-pub- 
blica, sì! 

Portogalli. — Pareva che ma- 
turassero nel giardino della Qua 
druplice, ma non se nè più 
sentito parlare. 

Prosciutto \di Jork. — Non 
ce n'è più disponibile, tutti i 
maiali trovandosi ora in Ger- 
mania. 

Panini di Vienna. — Esauriti 
essendo la farina del diavolo an- 
data in crusca. 

Insalata russa. — La stanno. 
pigliando tutta i tedeschi. 

Sale inglese. — con altri qua- 


druplici purgativi — per pur- 


gare l'Europa dalla barbarie au- 
stro- -turco-germanico. 





« Il Vaticano — ha scritto qualche 
autorevole interprete della politica 
fatta dalla Segreteria di Stato — il 
Vaticano per suo instituto, è neutrale, 
e non può essere che neutrale. E sia. 
La storia giudicherà questa politica : 
la storia dirà se — date le origini, le 
intenzioni e la condotta di questo spa- 
ventoso conflitto — la più eccelsa. 
Autorità morale e religiosa che sia al 
mondo. abbia ben provveduto con la 
sua « neutralità spirituale » alla sa- 
lute dei popoli e-al suo proprio pre- 
stigio. La storia dirà se sia giusto che 
— pur riaffermando il fondamentale- 
precetto cristiano che biasima ogni 
violenza — il Vaticano involga e ac- 
comuni in uno stesso biasimo colui 
che inizia l’opera violenta e colui che 
la respinge : chi assale e chi si difende; 
chifuccide per difendere i confini della 
patria sua. La storia dirà se sia giusto 
che a chi combatte per respingere una 
prepotenza da lunga mano meditata 
e preparata, sla mancato l’aiuto di - 
una par ola confortatrice da parte del 
più augusto custode ed interprete di. 
quella suprema legge di carità e di 
giustizia che è il Vangelo ». 

« Se il Vaticano non sente il dovere- 
di protestare contro chi — al di fuori, 
anche, di ogni necessità od inutilità 
bellica — offende e viola la santità. 
dei suoi templi che il sentimento di 
un'antica pietà e il divino sorriso del- 
l’arte ha resi doppiamente sacri. vuol 
dire che un nuovo dolore attenderà 
fatalmente coloro i. quali credono non. 
soltanto all’efficacia morale, educa- 
trice e purificatrice della Religione- 
cristiana, ma anche ad una vera e 
propria « forza sociale e’ politica ». 

A meno che non voglia dire che San. 
Pietro dovrebbe ripetere — a sei aneco 
di distanza — la terribile invettiva 
contro quella Sede che « pare » occu- 
pata, ma che in verità, è invece — 
« nella presenza del Figliunol di Dio ». 


(Dal Giornale d’Italia, 29 ottobre). 


N. B. Il Vaticano (secondo tardive 
dichiarazioni) non ha protestato, e- 
tanto meno scomunicato : si è « di- 
chiarato dolente e spera. che nel- 
l'avvenire » ecc.. 















La polemica 


L’antisperimentale è il prete. 
Sempre lo stesso. 


«Il card. Richelmy di Torino si dà 
anlegittimo sfogo, non già a scopo di 
‘rimprovero ma a fine di salutare esor- 
tazione. “I Vescovi del Piemonte in 
una recente adunanza tenutasi in 
Torino hanno udito con grande do- 
lore un giusto lamento degli egregi 
Promotori della stampa cattolica del- 
la Penisola (e nelle nostre regioni 
in modo speciale del « Momento ») 
perchè pùrtroppo non mancano mem- 
bri del Clero:secolare e regolare, i quali 
privatamente e pubblicamente acqui- 
stano e leggono giornali non cattolici ». 


L'odio all'indagine, allo stu- 
dio, alla ricerca. I fedeli non 


debbono sentire che una cam- 
pana. Guai se sentissero l’al- 
tra! 


È paura confessata delle ar- 


gomentazioni altrui: È il sentir- . 


si male in gamba con le pro- 
prie. 

Noi, per contro, diciamo ai 
nostri lettori: 

Leggeteli i giornali clericali! 
Leggeteli tutti attentamente. Sia- 
mo sicuri che vi troverete tali 
e tante castronerie da ritornare 
precipitosamente a noi. 

*sre 


ll porco. 

L'Osservatore romano ha gri- 
dato «porco! ». 

La parola non è parlamenta- 
re, ma qualche volta è efficace. 

‘A-chi l’ha gridata, l'organo 
del Vaticano? 

A colui che $rdinò il bom- 
bardamento délla» Cattedrale di 
Reims? N; 

Ohibò! 


A colui che violentò le suore 


idel Belgio. che. mozzò le ‘mani 
«ai bambini fiamminghi? 

Neppure! 

A colui che fece demolire a 
colpi di bomba le chiese vene- 
ziane? sù 

Manco per*sogno! 

Ai due imperatori che vollero 
la strage europea? 

Picche! “## 

Al Kaiser cristiano e all’im- 
peratore cattolico alleati del tur- 
co nella distruzione degli ar- 
meni? 

»_ Nemmeno per burla! 

O allora? 

Allora# l’Osservatore romano 
ha gridAto «porco» a colui che 
bestemmia. | 

Eppure l’Osservatore dovreb- 
be ricordare che un eminente 
‘prelato francese ebbe a dire in 
Vaticano: 

‘ Benedetta la bestemmia! Un 
paese che bestemmia, crede. La 
Francia, ahimè! non bestemmia 
più!» 

Giustissima e acuta. 

E vede, l’ Osservatore romano? 


Noi non bestemmiamo mai. 
Il «porco» dunque, non ci 
‘spetta. 
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Ma che fa la Censura? 


Il Corriere d'Italia (dopo la 
devastazione della Chiesa degli 
Scalzi) è legittimamente indi- 
gnato contro la stampa italiana, 
1 (SCPEVE: 





« Molti giornali, a proposito del 
bombardamento di Venezia, sì sono 
domandati — e taluni in forma asso- 
lutamente ‘irriverente e ingiustificata — 
se il Papa avrebbe protestato contro 
il doloroso fatto presso le autorità 
austriache ». 


— Quando avremo la pace ? 
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— La Puce® Ma quando l’abbiamo avuta mai noi? 








Ma quali sono questi giorna- 
li? Non certo l’Asino... che 
non era ancora uscito. 

E la-censura li ha lasciati 


nassare? La cosa è deplareve- 


fissima, e noi la segnaliamo al- 
l’on. Salandra. 

Diamine! Non è irriverenza 
chiedere al S. Padre cosa ne 
pensa del bombardamento della 
Chiesa veneziana operata dal 
suo diletto figlio il cattolicissimo 
imperatore d'Austria? 

Per «fortuna il Corriere d'I- 
talia ci dice anche cosa ha fat- 
to il S. Padre per lo sconquas- 
sato Ciborio degli Scalzi: 


« In seguito alle informazioni par- 
ticolareggiate che ha ricevuto in pro- 
posito, Benedetto XV ha rinnovato 
le sue più vive sollecitazioni presso il 
Governo austriaco, e si è adoperato 
in tutti i modi possibili perchè si- 
mili dolorosi fatti non abbiano a ri- 
petersi ». 


Censura 








Le tasse futuriste 


È proposta una tassa sugli 1- 
nabili al servizio militare. 
Benissimo. Una tassa sulla de- 


bolezza. 


Si aprono orizzonti nuovi al 
fisco. 

Avremo — sarebbe ora — la 
tassa sui celibi. 

Poi la tassa sulla bugia. 

I giornali clericali saranno al 
vertice della progressione. 

La tassa sui cavalierati: get- 
tito assicurato. 

La tassa sugli imbecilli. Di 
difficile applicazione. Pirocorvo 
si presterebbe come pietra di 
paragone. La pietra, natural- 
mente, sarebbe la testa. 

Il cretinomet 0 strumento non 
ancora inventato, potrebbe ad- 
dirittura rinsanguare il bilancio 
nazionale. 

Poi la tassa sul neutralismo. 
Arduo l'accertamento. Divente- 
rebbero tutti interventisti. 

La tassa sulle sollane e 
gli asprit. 

La tassa sui candidati. 

La tassa sui corni: minimo, 


SUu- 


corni involontari; massimo. cor- 
ni volontari. I 
Il corno ‘contento: 
zione speciale. 
Alla fantasia del Ministro 
delle finanze, completare le vo- 
ci. 


applica- 


L’Amministrazione clericale 
di Roma boicotta l’ ASINO. 


Vari nostri rivenditori romani 
ci riferiscono che le guardie 
municipali impongono loro di 
non vendere l’Asino. 

Sono gli ordini del Vaticano 
trasmessi al Comune? 

Esiste si o no la Censura? 
E se essa emana dal governo, 
a qual t:folo ne esiste un’altra 
istituita dai sacrestani del Cam- 
pidoglio? 

Forse anche ciò è... 
stero della 


un mi- 
sacra concordia! 







vò, or è un mese, il cc 
e il raffronto fatto dalla (Gà 
mania tra i propri fanciulli è 
quelli di Francia. n 
I giornali tedeschi dissero: 
Abbiamo 9 milioni di bambini 
di 11 anni. : 
La Francia non ne ha che 3. 
Fra 10 anni avremo in campo 
9 milioni di soldati e la Fran- 
cia non ne avrà che 3. 
Dunque, si potrà ricominciare 
con pieno successo. 


Oggi si ha da Berlino che è stata 
fondata una Società per Ja politica 
della popolazione la quale ha tenuto 
ieri una assembiea con l’intervento 
di deputati nazionali liberali, demo- 
eratici e conservatori. Lo scopo della 
Società è di combattere la diminu- 
zione delle nascite e di inspirare il de- 
siderio di matrimonio e di, prole. Il 
professore Wolff e Bassermann hanno 
detto che è necessario aumentare la 
popolazione per riguardi politici e 
nazionali. La guerra attuale. ha affer- 
mato uno degli oratori non è l’ultima, 
bensì la prima di una serie di guerre. 
La prevalenza numerica dei nemici 
specialmente dei russi, impone di se- 
guire il precetto : « Crescete e molti- 
plicatevi ». Nello stesso senso ha par- 
lato il generale Blume. 


Censura 





«Noi, Leone (VIII, P. Max.) 
col clero e col popolo romano 
accordiamo in perpetuo al Re 
degli Alemanni Ottone I° e ai 
suoi successori il diritto di e- 
leggere il Papa, quando la sede 


-sarà vacante, e di scegliere gli, 


arcivescovi e 1 vescovi, che.Ti- 
ceveranno da lui l’'investatura e 
saranno poscia consacrati da co- 
loro che hanno questo potere». 
(anno 963). 


F. Lanzani Sf. dei Comuni il. 
(Collana P. Villari) 


N. B. — Tale delegazione di 
potere spirituale cadde in di- 
suso, ma Corrado II° ed En- 
rico III° la ripristinarono ed e- 
sercitarono integralmente. 
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. to di maledizione! 





Un giudizio tedesco 





— Il territorio serbo è celebre 
per l'allevamento del maiali... 
— Paese... tedesco. 





# 

«Gli Austriaci: sono condan- 
nati ormai alla catena germa- 
nica. Una volta, quando face- 
vano i guardiani ‘della Santa Al- 
leanza si contentavano di im- 
piccare, nel nome di Dio e del- 
l'ordine i patriotti italiani. Oggi 
nel nome di Lutero, sull’ esem=; 
pio della Germania, distruggono 
le Case di Dio. Continuino. Non 
noì soltanto, italiani d’Italia, 
piangeremo. Altri occhi dovran- 
no versare lacrime! Altre mani 
dovranno levarsi in alto, in at- 
Santità di 
Benedetto XV, Venezia non è 


_--Losì lontana come Reims e co- 


Ime Lovanio! Pio X,, a quest’o- 











ra, avrebbe maledetto il profa- 
natore del tempio: avrebbe sco- 
municato l’incendiatore della 
Translazione ‘della Casa di Lo- 


, reto: avrebbe cancellato dal li- 


bro dei fedeli della Chiesa, l’im- 
peratore Francesco Giuseppe, 

ch'Egli già odiava per i suoi vi- 
zii e “per l’insensibilità del cuo- 
re dinnanzi alle tragedie della 
sua famiglia e dei suoi popoli!» 


(Tribuna, 28-10- 15) 
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Raccomandazione 
Tedesca 








abitanti ? 





Economie domestiche 





— Ma come? Esci con quel costume indecente ? 
— Non mì bai raccomandato di fare economia ? 


I 
pc o er \ 
— Mi raccomando, prima d’in- 
cendiare la casa in parola dovete 
accertarvi se gli abitanti sono 
tutti dentro 
— Ho capito la raccomanda- 
zione signor tenente: mi accer- 
terò prima che sia vuota. 
— Pezzo d'asino! Volcte in- 
cendiaré una asa, senza gli 
Q° 
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— Fra poco in Germania non avremo più uomini. 


— Come . .. faremo ? 








Bernardino Verro 


Ricordo ancora il suo racconto 
della aggressione che precedette di 
alcuni anni il crudele assassinio d’oggi. 
Mela fece Bernardino Verro traver- 
sando un giorno lo stretto di Messina, 
felice come sempre, di rimettere piede 
nella sua Sicilia. 

— Mi spararono di sera, mentre 
eroin farmacia a conversare con degli 
amici, le palle ei /uparoli mi sfiora- 
rono la testa... 

— E gli autori ? 

— Nell’ombra della Mafia protetta 
dall’on. Giolitti. Perchè questo è 
tipico: la mia lotta a Corleone colpi- 
sce al cuore i ricchi, i latifondisti, i 
gabellati. E° una lotta di classe in cui 
ioavanzo risoluto coi contadini contro 
i loro grandi sfruttatori. Eppure vi 
si rintraccia la lotta politica del go- 
verno: Giolitti corre in difesa dei 
latifondisti, dei gabellati che sono 
sostenitori dei suoi candidati, val 

uanto dire che gli forniscono i wvotî 
alla Camera necessari perchè possa 
papiro colla sua opera di brigan- 
taggio politico, sovratutto ai danni 
mezzogiorno. 

— 'Siechò ammetti la connivenza 
della polizia... 

— Ma non si serve la polizia della 
Mafia, per tutte le bisogne elettorali? 
E chissà che la mano che mi tirò a 
vuoto le due schioppettate che non 
stla a ricaricar l'arma ! 

E Bernardino Verro, forte nell’ani— 
macomenelcorpo, volse i grandi begli 
occhi verso i Pelaritani, laggiù, dove 
doveva essere oltre i monti, lontano, 
la sua Corleone che lo ebbe giovinetto 
alla causa dei deboli e che lo ha ora 
vittima della stessa causa mai inin- 
terrotta in trenta anni di apostolato. 


Il giolittismo siciliano afforzato 
dalla Mafia, lo aveva ancora colpito 


Sn — scoseteniti 


| 


n 
«a» 
L) FIA 
ji! Pi È tab TI: 
Reti È Ti e 
”, 7 “) 
ve Ato” LIT 
Li TI - CINÀ} 
"e L EUTR, 











e l'altra 


+ 


ma 





perle strade di Roma. Mentreiribalcf 
di Corleone avevano tentato la sua 
morte fisica, i ribaldi della civiltà 
Giolittiana,ne avevano tentata quella 
morale. Gli si prepararono delle ac- 
cuse in prossimità delle elezioni poli- 
tiche: occorreva far posto in Sicilia 
ad una creatura di Giolitti, sangue 
delsuo sangue, e la candidatura Verro 
impensieriva. V’era a Roma un con- 
vegno di cooperative lo si fece arri. 
vare, lo si fece prestare tutto il suo 
grande contributo al convegno e, 
quando tutti i giornali s'occupavano 
dei suoi discorsi, alla posta, in pieno 
giorno, nell’ora più affollata, i que- 
sturini di Giolitti lo arrestano. Un 
teppista lo si ‘sarebbe condotto in 
carrozzain questura. Bernardino Verro,. 
no. Ed egli traversò S. Silvestro passò 
tra la folla, avanti Aragno colle mani 
ammanettate. Ed egli vinse ancora! 
Vinse dopo... passate le elezioni gio— 
littiane che, Verro non aveva potuto. 
turbare! Ma entrò, poco dopo nel 
consiglio provinciale di Palermo e 
Corleone lo volle sindaco. 

La sua opera di lottatore si era 
cesì intensificata, ora. Dalla pubblica. 
Amministrazione egli colpiva mag- 
giormente gli avversari dei suoi con— 
tadini che aveva alfine portato al 
segzio pel Comune. 

Ora egli è caduto colpito al cuore, 
sulla breccia, mentre agitava al vento 
sacro della redenzione umana, la 
nostra bandiera 

Non si può rendere maggiore omag= 
gio alla sua memoria, che spronando 
il proletariato di Corleone a prose- 
guire la via segnatagli dal suo forte 
e generoso lottatore, con maggiore 
ardimento e con più salda fede. 
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La giornata 
di Franz-Joseph 








Ore 6 — Messa mattutina. 
Ore 6,30 — Bomba sulla chie- 
sa degli Scalzi. 
Ore 7 — Santa Comunione. 
Ore 7,30 — Impiccagione di 
un detenuto triestino. 
» Ore 8 — Meditazione. 


Ore 8,30 — Impiccagione di 
un detenuto trentino. 

Ore 9 — Preghiera e cola- 
zione. 


Ore 9,30 — Telesramma di 
felicitazione al Sultano per l’im- 
palazione di 500 cristiani ar- 
men. 

Ore 10 — Telegramma di au- 
gurio al Santo Padre. 

Ore 10,590 — Bombe sul duo- 
mo di Udine. 

Ore 11 — Visita al Santissi- 
mo nella cattedrale di S. Ste- 
fano. 

Ore 11,30 — Felicitazioni. al 
Kaiser per le esecuzioni dei Sa- 
cerdoti del Belgio. 

Ore 12 — Preghiera e pranzo 

Ore 12,30 — Bomba sul duo- 
mo di Cividale. 

Ore 13 — Lettura delle Vite 
dei Santi. 

Ore 13,30 — Impiccagione di 
un italiano. 

Ore 14 Ricevimento del 
nipote, principe di Coburgo; ve- 
triolato per attari di famiglia. 

Ore 14,30 — Preghiera e me- 
ditazione. 


Ore 15 — Bomba sul duomo 
di Cormons. 

Ore 15 — Visita al Convento 
dei Rev. P.P. Passionisti. 

Ore 16 — Impiccagione di 


un irredento di Fiume. 

Ore 16.30 — Benedizione nel- 
la Chiesa di S. Francesco. 

Ore 17 — Impiccagione di un 
irredento di Zara. 

Ore 17,30 — Preghiera e se- 
conda colazione. 

Ore 18 — Firma delle sen- 
tenze capitali. 

Ore 18,30 Rosario. 

Ore 19 — Istruzioni al carce- 
rieri di Lubiana. 

Ore 19.30 — Audizione della 
predica del Rev. P. Gesuita, 
sulla cappella privata di Corte. 

Ore 20 — Disposizione per il 
bombardamento della Chiesa di 
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— Cosa è successo, Maestà, una granata, 


torpedine ? 
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— Immagino che non vi lagnerete dell'occupazione tedesca, il Kaiser anche questo inverno, 


pensa a riscaldarvi la casa. 





S. Marco per la mattina succes- 


siva. 

Ore 20,30 — Udienza intima 
con Mons. Faidutti. 

Ore 21 — Preghiera e medi- 
tazione. 

Ore 21.30 — Sonno del giu- 
sto. 





Figure che scompaiono 
FILIPPO CORRIDONI < 


l’agitatore delle folle milanesi, 
il difensore della causa prole- 
taria, è caduto eroicamente .a 
difesa del diritto nazionale e 
della civiltà europea. 

Nel suo nome glorifichiamo 
tutti coloro che la propria sorte 
hanno sposato alla sorte della 
patria. 


una bomba, una 


— No, no è semplicemente un mio starnuto. 


la Pace. 


Razzi... matti 


Chi sarà il più forte? 
L’Amleto... greco 


sx** 


— Se in un manicomio vi in- 
contrate con un infelice che vi 
st presenta come inviato ‘del 
Signore per conquistare il mondo 
voi passate innanzi commiseran- 
do; -se incontrate lo stesso fuo- 
ri, a capo di un popolo; quel 
pazzo diventa.... un Imperato- 
re. 

Il medico 


*= r* 


Quando nelle scuole dell'avve- 
nre parlerà la storia, una sola 
parola basterà a compendiare 
questa guerra: Manicomio. 

L’osservatore 
a*a* 
La forca? E una passione che 


ho avuta fin ida bambino. 
Cecco Beppe 
+e i 
II delitto del velivolo austria- 
co è tanto più grave in quanto 
il mio dipinto — ora distrutto 
— rappresentava precisamente 
un miracolo dell'aviazione. La 
traslazione della Casa di Loreto. 
Tiepolo 


La cerco e non la trovo...... 


«+#®* 


Censura 


*aee 


Tutti mi tirano la croce ad- 
dosso, ora, perchè fut giuocata 


—_———P ———_———m@m& 


da Ferdinando. Sfido io! È un 
re che ha... naso... E che naso! 
La diplomazia 

«della Quadruplice 


ste 


La Pace chiesta dai tedeschi 
oggi, rappresenta la maschera 
messa alla guerra... di domani. 

Lo storico 





Le scarpe di cartone 





— Le scarpecome sal, servono 
per metterci i piedi ! 

— Mi pare... 

— Ebbene, adesso le autorità 
pretendono di metterci... il naso. 


I Importazioni austriache 


Cercasi vagone cento quintali 
vetriolo, dato ingente consumo 
che di tale. prodotto fanno i 

! membri della casa catt. ap. rom. 
. degli Asburgo. 
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Anno 2° della dominazione tedesca 





Prezzi d’abbonam. 


veci ss» Deutsch Sballigrossen Zeitung rsu 


il mondo tedeschizzato 
e valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
buon vecchio Dio. 





La fabbrica dei tedeschi 


Il Kaiser ha di questi giorni 
invitato la «Kultur » a voler 
tentare la. fabbricazione artifi- 
ciale degli uomini. 

Egli prevede che continuando 
così le cose al fronte orientale, 
occidentale e sovratutto al sud, 
la Germania vittoriosa si tro- 
verà sprovvista di uomini. 

È vero che ogni buona tede- 
sca che si rispetta deve subito 
mettersi all'opera per immagaz- 
zinare quanto più tedeschi le 
sarà possibile. Ed è anche vero 
che aperto il corridoio, Costan- 
tinopoli potrà fornire degli ot- 
timi Curdi per l’incrocio della 
razza, ma a conti fatti la Germa- 
nia non potrà esser presto ri- 
popolata. 

I doetor hanno subito infor- 
cato gli occhiali e si afferma che 
nei gabinetti di Lipsia sla pron- 
ta la ricetta per la fabbricazione 
dell’uomo surrogato tedesco. 

Un indiscreto l’ha comunicata 
per radiotelegramma diretto al 
Vecchio buon Dio e, una nave 
inglese in crociera nel Baltico 
l’ha intercettata. 

Eccola: 

Kg. 5,36 di calce 

» 12,27 di creta 

» 0,22 di fosforo 

» 12,27 di sego 

» 12,27 di odio in gas 

» 12,27 di malafede in gas 

» 12,27 di barbarie 

» 12,27 di escrementi di 
porco che servono a fissare l’in- 
sieme e a produrre l’anima. 

Creato così l’uomo artificiale 
per farne un buon tedesco, vie- 
ne dato in mano alla Tavola 
Rotonda, per l’ultima manipo- 
lazione germanica. 
—_—————Tsrlfr(](l](l]r(|(r|Ò(roe:e="" 


Lo studio dei doetor in Baleania 


L’ « Agenzia Bulgara » ha ap- 
preso da alcuni dottori tedeschi 
che sono a capo del suo eser- 
cito che Alessandro il Grande 

era... bulgaro. 

I giornali di Germania sì af- 
frettano, dopo tale scoverta, a 
registrare Alessandro tria i gran- 
di tedeschi. 

I doctor discussero a lungo 
se Alessandro potesse esser gre- 
co. Ma il Doctor Piliakrossen 
di Amburgo, potè risolvere la 
questione dimostrando che, co- 
munque, Alessandro il Grande, 
appartiene certamente a un po- 
polo che ha coi tedeschi molta 
rassomiglianza. 

| Ma per solleticare il greco, af- 
fermano che egli ha — come 1] 
teutoni — aperta la gran via 
dell'avvenire. 





Telegrammi 


Tanto chiasso pir un suffiito ? 


Vienna 


La indignazione taliana pir lo sfon- 
damento della Chiesa delli Scalzi di 
Venezia col dipinto sul muro di Tie- 
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ll passo della ciovertà. .. 


polo ci diferte assae. Ma kume, in 
Italia si pianze piricchè un suffitto è 
kaduto senza un mazzato ? La kolpa 
non è nostra ma è del pittore che in 
vecce di dipingere il suffitto doveva 
in vista del pirrikkolo dei reoplani, 
dipingere il pavimento. Lui dofeva 
kapire che la primma kossa a kaskare 
erra il soffitto. Ora sikkome ogni la- 
krima nimmikka è un piaccere per 
noi, kussì atesso che sappiamo che il 
debbole dell’Italia sta ne’ suffitti delle 
chiese promettiamo che i nostri reo- 
plani sfonderanno tutte le chiese ta- 
liane. Tanto nun c’è pirrikolo della 
skomunika. | 

Nui teteski non Kappiamo un korno 
di questa piettà anko per i muri di- 
pinti. Dikkono che un kuesto nui maz- 
ziamo l’arte. Tanto meio! Sarrà un 
nemmiko di meno che ci appiamo da- 
fanti ! 

E poi, cus’è kuesto piagnisteo : In 
Belgio e altrove mazziamo le donne, 
si piagne ; si taliano le mano ai pam- 
Cpine, si piagne; cendiamo, rubiamo 
si piagne; Si affondano piroskaffi 
pieni di donne vecchi e pampine in- 
nocenti. si piagne. Si fede proprio che 
questi nostre nimicchi nun sonno di 
razza toteska, piricchè il totesko, 
mazza, rubba. cendia, affonda senza 
mai una lakrima, senza kuore, senza 
piettà. Figuratevvi si può afere ri- 
guardo a un suffitto pienno di gente 
dipinta ! 





Berlin-Rome Novembre 1915 


Organ der Bluff-Fork-Bureau (per prupakanda kulturamento) 





La banda 


Roma 


Parre ormai sikkuro che la banda 
Giolitti voia fare una sonnata al mini - 
stero Salandra. La mussika sarà tutta 
toteska sullaitto motiffo del parecchio. 

«Ma c'è il casso che i suonnatori fi- 
niskano per essere suonnati da Sa- 
landra kol suo motiffo a siceuro effetto 
I ladri a Regina Coeli !! 





Alla ricerca della pacce 


Berlino 


Feramente la Zermania ni afrebbe 
moltissimo pisogno ma questa della 
Pacce e una cossa che pisogna tirla 
sottofoce piricchè si il nimikko s’ac- 
corge che nui la foliamo a lora ci 
zompa a tosso cun mazzore akkani- 
mento. Dunkue, zitti e moska ! 

Intanto facciamo aggire la diplo- 
mazzia toteska che è krante komme 
dicce il nostro diputato Luccy. Essa 
sta pompanto l’oppinione pubblika 
eroppea. E per questa fazzenda è 
stato in karicato lex abbassatore 
Bulow attualmente krante pompiere 
zermanico. 

Egli si rikerà in Spagna a pompar, 
poi nelli Statti Unite e in tutti li altre 
nazione nuetri che sonno pocke assai. 

Naturalmente dovve non arriva la 
pompa aspirante del nostro pompiere 
allora riva quella premente a getto 
continuo di marke. 

Il... (mittimo solliti puntini per 


. ingannare. 


Conto corr. con fa Postdam 


Prezzi delle inserz. 


In altro posto... gratis. 
Speciale Agenzia reclami- 
stica: Kaiser Wilheim 
& C. - Tavolarotonda= 
strasse » Berlin, 





sollita cenzura) a mantato sua adde- 
sione, kuzsì pure il senatore Kroce e 
kualche altro tetesko onnorario ita- 
liano. 

La Città distinatta pir il Kongresso 
della Pacce sarà naturalmente La Paz. 
Già Nostro Impirratore a riccevuta 
la seguente telegramme: « La Paz 
orgogliosa nominare V. M. suo citta 
dino onnorario ». E l’Impirratore a 
kussì risposto : « Orgoglioso sono io 
chiamarmi cittadino Lapazzesko ». 








La kontentezza turka 
Kostantinopoli 


Oggi il Sultano kuando ricivette il 
tiligramme annunziante che i toteski 
erano in marcia trionfale verso Ko- 
stantinopoli, fece, in segno di konten- 
tezza, impallare cento kristiani. Non 
dikko quanti saranno 'gli impikkati e 
pallati quando, Guglielmo II arriverà 
kuì. Sarà un macello ginnirale, degno 
del Gran Sultano e del krantissime 
Impirratore e Massacratore dell’ Uni- 
verso. 





Una lettera sintamattica 


Vienna 


La Forkzeitung pubblica una littira 
che un prizoniero austriako scrive a 
n’amico dall'Italia. Esso dicce: « Sto 
comme un pappa, mangio bevvo, 
fumo, dormo che è un piaccere ; Non 
mankano i difertimenti komme il 
tiatro e il cinamitokrafo, lì spassig- 
giaten, lo sporto, ècc. ecc. Figurativi 
che hanno tanto kurra della mia pelle 
che mi fanno farre il bagno ogni sitti- 
mana. O komme sonno kontento di 
afere alzate le brakke in kuel giorno 
kuando mi feccero prizioniero ! Nun 
dimenticherò mai di raccomandare ai 
mie compatriotti toteski: Amici te- 
nete le brakke siempre alzate ». 

La Forkzeitung commenta la littira 
cusì: « I nostri soldati non sì lascino 
Un buon tedesco defe 
tennere sempre le bracche bassate ». 


Il 
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Ultimissime 
Berlino 


Il professore Von Zukken, no- 
to inventore tedesco, ha costrui- 
to un nuovo apparecchio per 
fare prigionieri senza spesa nè 
fatica. Esso ha applicato agli 
Zeppelin delle potentlissime ca- 
lamite, che possono agire alla 


.distanza di tre o quattro mila 


metri. attraendo in gran nume- 
ro i soldati che incontreranno 
nel loro passaggio. 

Passando sui Vosgi per esem- 
pio dieci Zeppelin potranno at- 
trarre tutti gli alpini francesi 
i quali armati come sono di po- 
tenti calzature ferrate, verranno 
attratti e calamitati restando at- 
taccati colle scarpe alla cala- 
mita, naturalmente colla testa 
in giù. 

La geniale invenzione incon- 








tra però grandi opposizioni nel- 
le sfere ufficiali; le quali so- 
stengono che i gas asfissianti so- 
no più sicuri ed economici ed 
anche più umanitari perchè non 
mandano ìl sangue in testa. 


Vienna 


Il corridoio è aperto. Ciò fa 
molto piacere a nol e, sovra- 
tutto ai nostri alleati tedeschi. 
Così la conquista di Costanti- 
nopoli è sicura e la pace sarà 
dettata dalla Germania la qua- 
le, pigliando la via dell'Asia, 
trasporterà tutta quì la guerra 
per trasportarla dopo nel cen- 
tro dell’Africa e in America. 

Con ciò un lungo periodo di 
pace sarà assicurato all'Europa, 
la quale «avrà accettato tutti 1 
benefici della dominazione tede- 
sca. 


Lucerna 
Il principe di Bilow continua 
nel suo ‘ufficio istituito nell’Hofel 
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National, riceve quotidianamen- 
te i vari diplomatici che vengo- 
no da Berna. 

Il principe è di buonissimo 
umore e oggi ha mangiato di 
buono appetito dopo avere ac- 
compagnato la sposa in chiesa. 

Il principe mantiene così dei 
continui contatti col Vaticano e 
pare che si interessi cogli al- 
bergatori svizzeri per trovare un 
albergo adatto ad accogliere i 
futuri congressisti che dovran- 
no trattare la pace. 

Buùlow sostiene che l'albergo 
dovrà esser tedesco. 

Berlino 

Si parla di vittorie austriache 
in Serbia. È falso. Le vittorie 
son tutte tedesche, infatti nelle 


| piccole città conquistate dove gli 


austriaci avevano fissata la loro 
bandiera, si è fatta abbassare 
innalzandovi la grande bandiera 
tedesca. 

Tutto ciò infatti che compie 








bollite col burro, e le rape, e le aringhe. 


l’Austria, è tutto merito tedesco. 
L’Austria è ormai una provincia 
della Germania. 


Zurigo 


La socialista Berner Tagwact 
racconta che mercoledì scorso 
l’autorità svizzera, in seguito a 
richiesta del ministro austriaco, 
ha vietato alla cantante triestina 
Ada Nadamlenski - Lunardelli 
di cantare a quel Kursaal Schan- 
Hi. 

Il concerto era a beneficio di 
un'orchestra italiana. È chiaro 
quindi che la Svizzera, permet- 
tendo il canto della Nadamlen- 
ski, violava la sua neutralità. 


Berlino 


Notizie dalla Serbia dicono 
che i tedeschi si indugiano a 
Palleanca. 

Nessuna meraviglia se i te- 
deschi, trovato un luogo che ri- 
sponde ai loro bisogni, sì ferma- 


no per rifocillarsi e ripigliar vi- 
goria tedesca. 


Berlino 

La conquista della Serbia è 
ormai sicura. Daremo all'Italia 
la risposta che sì merita e, men- 
tre essa tende a Trieste, noi con- 
quisteremo tra poco l'Albania da 
dove marceremo su Roma per 
ripristinare il Potere temporale. 


Berlino 

Il successo Germanico nei 

Balcani è assicurato. Il Kaiser 

riconoscente ha decretato la gran 

croce di ferro alla Banca te- 
desca. 


‘Un proverbio russo dice: A donna 
di capelli grigi non s’addicono i pen- 
sieri biondi. Procurino dunque le don- 
ne di ritardare il grigio coll’ Acqua 
Chinina-Migone. 
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Roma — Tipografia dell’ Asino 
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la compagnia della donna al piacere delle 


GIOVANNI DE NAVA 


Quando noi barbari ei destiamo... 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


Ad un certo punto, lusingata dall’ammi- 
razione del giovane per la sua arte gli 
disse senz'altro; 

— Perchè non venite a star quì, duran- 
te le vostre vacanze? Dove siete? 

— Il albergo.... 

— Albergo italiano? 

— Certamente... 

— Oh, vedrete quì starete meglio: ne- 
gli alberghi italiani non vi sono i 4uvet 


di piume sul letto, — ho il maledetto vizio 


di dire qualche parola in francese — la- 
sciatemelo dire in tedesco: feder-lett. Nelle 
trattorie poi non vi danno mai le patate 


3) 


E a voi, ricordo, vi piacevano tanto le 
aringhe, quanto a me piacciono le patale.... 

— Già... Kartoffeln tiber alles! esclamò 
Luigi ridendo. 

— E non vè leccornia di Francoforte 
che quì manchi. Le salcicce vengono mensil- 
mente da lassù' e la sauerkraut è eccellen- 
te... Venite, venite Doctor Bennati, e trove- 
rete anche dell’ottima confettura di mele... 


patate — e continuerà il discorso per sa- 
pere se vi si serve sovratutto dell'ottima 
birra originale, di vera, assoluta marca te- 
desca. 

Ma la frase gentile piacque e soddisfa- 
ce l'amor proprio della graziosa signo- 
rina tedesca. Ella incominciò ad osservare 
il giovane italiano con un'aria di meravi- 
glia poi, accostandosi vicino alla finestra 


— E sovratutto la vostra magnifica |.e dopo avere per un po’ riflettuto se era 
compagnia. il caso — in base alle buone regole della 

— Frida non capì, restò sorpresa, ebbe signorina tedesca di buona famiglia — di 
quasi bisogno di coordinare le idee, quindi. | compiere un atto di sincerità, disse a 
s'accorse che Luigi le faceva un compli- Luigi: 


mento. un’atto di buona cortesia... 

— Oh... grazie, voi siete gentile. vera- 
mente, veramente italiano. 

Perchè la frase che sorprese e stupì 
Frida, l'atto di cortesia, non si attende da 
un uomo tedesco nell'atto in cui una donna 
gli parla di salcicce e di sauerkraut. Un 
uomo tedesco non intermezza — preferendo 


— Sapete, doctor? io mi domando come 
mai in Germania vi abbia trovato diverso... 

— Diverso? 

— Sì. In Germania, quando vi incontra- 
vo spesso nel gabinetto di lavoro di papà, 
mi sembravate così... come un qualunque 
uomo tedesco... 

(Continua) 





INAMIGONE 


conserva e sviluppa 


i CAPELLI e la BARBA 


Vendesi ovunque: Deposito generale da 


MIGONE e C. - Milano, Via Orefici 
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“i VESCICA 
di 
Le malattie della Vescica, della pro- 
Strata e ditutte le vie urinarie sono ra- 
dicalmente guaritecolla nuova medicina 
radioattiva UREONE anticistico,. diu- 
retico, solvente, disinfettante. Ii solo 
che faccia scomparire il dolore e il fre- 
quente stimolo di urinare. Effetto im- 
mediato, sicuro, duraturo tanto nel. 
l’uomo che nella donna. Tonifica lo 
stomaco enon dà disturbi secondari, Una 
scatola L. 4. Per posta L. 4.30. Opuscolo 
gratis. 
Premiata Farmacia BORZANI 
Via Gaudenzio Ferrari, 7 — Milano 
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—& E VISTE DEBOLI 
OIDEU det mondo che leva 


la stanchezza degli occhi, evita {l 
bisogno di portare gli occhiali Dà 
una invidiabile vista anche a chi 
fosse settuagenario. 


UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 
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militari. 


INDOVINELLO 
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NO-NO-NO 
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v10 HILA REGALI 


Y,& giro Gi posta se ne siete il vincitore. Possono concorrere anche i 


Serivere Ditta L. LAGALA”’ - Via Nuova Monteoliveto: 29 - NAPOLI 


—-—- _—_—_ . = 


ai solutori di uno di questi indovi» 
nelli. Basta mandarci una cartolina XY 
con risposta e noi vi informeremo eg 





INDOVINELLO INDOVINELLO 
i II III 


Ecco l'Aquila rapace Colle — Errica 


VINO-VINO!! 


al2 centesimiil litro 
FRIZZANTE - GUSTOSO 


Ogni famiglia può farsiil vino in casa 
per proprio conto e consumo con spesa 
minima e senza nessuno apparecchio 
speciale per farlo. PROVATE CON SOLI 

5 LITRI. | 

Spedire vaglia di L. 1,90 all'Officina 
Enologica Nazionale Casella 475, Milano 
ehe vi manderà il sistema raccoman- 
dato, Non si spedisce in assegno, 
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VIRILINA 


guarisce qualungre 
impotenza. Tratta- 


Spiegazione: _______..... 
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Spiegazione: _____ 


premi non sono inferiori a L. 


Spiegazione: _@__- 





2 sino a L. 25. Basta inviare la 
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mento esterno, segreto, innocuo, senza AN soluzione alla Ditta _ 
Tee tubi L. 26. Chiedere opnacoli: | | Cirotto - Via Olona, 15 - Milano 


{GIENE » Caseliario 18 «= ROMA 
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— God separates us but the blood un 


Da 
Zi 
2 psi 
ie) 
o») i 
È 
% : 
ua n 
la 3 
mv 
s 
O 
di 2 
[Ja] 
[n 
[as 
75) 
(eb) 
Maier 
I 
i 
ad 
co 
[© 
Di) 
77) 
5 
Fui" 
® (een 
i AQUS 
2 & 
(cb; - È 
a d 
ii | S 
gi 
(db) 
77) 
. red 
di 
era | 
«4 
(9) 
WD 
N 
Di 
co 
175, 
i 
(avi 
E 
ca 
Lot 
cu 
Du 
(cb) 
97) 
: aù 
\b) 
9 


-—-.-Idd 


tia ta 


L'incontro. 





